
ECONOMIA E LAVORO 

Aeritalia 

Matrimonio 
(al 40%) 
con Piaggio 
• i ROMA Malrlmonlo tra 
Aarllalla e Piaggio. U società 
aeronautica dui gruppo Iri-
Rnmeccamca acquisirà la 
partecipazione azionaria della 
Piaggio In mano al finanziere 
Jody Vender (attraverso Sopal 
e Pai Finanziare). L'Intesa era 
nell'aria (ne aveva parlalo lo 
stesso Vender alla line dello 
•cono anno), ma è slata for
malizzala soltanto Ieri L'ac
cordo prevede che l'Aerltalla 
rilevi per 34,7 miliardi il 23.7% 
di azioni Piaggio In mano alla 
Sopal e per H,5 miliardi II 
10,8* detenuto dalla Pas Fi
nanziarla. Inoltre, l'Aerltalla ri
leverà anche obbligazioni 
convertibili corrispondenti ad 
un altro 6,5*1 del capitale por
tando cosi al 41% Il comples
so della lutura partecipazione. 
Tuttavia, il IO» verri detenuto 
dall'Imi che assisterà l'Aerlta
lla In tutta l'operazione. La la-
miglia Piaggio continuerà co
munque a mantenere II cen
tralo della società disponen
do del 60% del capitale. Nulla 
di cambiato anche per la ge
mono che rimarrà nelle mani 
il Rinaldo Piaggio. 

Con l'acquisizione di una 
uota Importante della Plag
io l'Aerltalla allarga la pro-
'la presenza In un settore do-
> già possiede partecipazioni 
[varie aziende Italiane e stra-
hre tra cui Selenia, Selenia 
Sazio, Aermacchl, Meteor, 
Ai Romeo Avlo. L'operalo-
ncoslltulsce «un ulteriore si-
gllcotlvo progresso nella ra-
•hallzzazlone dell'Industria 
•«nautica nazionale - dico-
nall'Aerltalia -. Con la Piag
geranno possibili Interes
sai collaborazioni nell'ani-
bltdi una strategia di coordi
nami» tra le aziende del 
Mire di cui l'Aerltalla è Isi
de, Toni quasi trionfalistici 
chiavano una sponda da 
Cova dove ha sede uno del 
duMablllmentl della Piaggio 
0'»o è a Pontcdera): «Esi
lia) 1 presupposti per lo svi-
lup di sinergie dalle quali 
panno scaturire risultati sl-
incatlvl». Le ragioni di que-
Mllnteresse comune sono 

. mie ma la più ghiotta è pro
bamente Il P180, un nuovo 
veolo a turboelica destinato 

» al jmento business. La con
tea sul mercato è prevista 
I» Inizio del prossimo anno 
e brospettlve di vendita so
no onslderate molto Inco
lgami, In particolare sul 
metto statunitense. Ma è 
tuli l'Insieme della gamma 
Piago (una produzione ad 
altacnologia; che può forni
re pressami prospettive di 
collerezlone con I Aeritalia. 

Prtusola 

Il caso» 
fìnsce 
al Senato 
• t i MA 11 caso della Per-
tuaola-id è finito In Parla
mento, || caso della fabbrica 
leeoni produttrice di zinco 
in llellalello stabilimento più 

?rande he abbia la Calabria 
900 (tendenti), dell'azien

da Il cuiacchetio di maggio
ranza è mano ad una socie
tà (rancie, la Pennaroja. Su 
questa ritta produttiva si sta 
ora addesando una tempesta 
produllK e occupazionale, 
La vlceni è stata portata In 
Parlameli! dal senatori co
munisti fesoraca, Garofalo, 
Consoli, laleottl, Tripodi e 
dall'tndlfMdenle di sinistra 
Albert aorl di un'Interpel
lanza al (misteri dell'Indu
stria e die Partecipazioni 
statali. QuJa che 1 parlamen
tari avanzao può essere con
siderata uà vera e propria 
proposta dpolltlca industria
le. Si tram fra l'altro: I) di 
•dottare ui plano nazionale 
del settoretlnco per riorga
nizzare Il seore stesso e assi
curare I IMI occupazionali; 
2) concentro la produzione 
nelle mani dun unico produt
tore nazioni, l'Eni, per ga
rantire al nolo paese -la pos
sibilità di alfrntare un merca
to Intemazloale contrasse
gnato da opculonl di fusioni 
tra le aziende; 3) di coinvol
gere, dunquc'Enl nello stabi
limento di Crdone; 4) di im
pegnare l'Eni u questa linea 
di politica Indstrialc «preve
dendo anche necessari li-
nanzlamentl, islla consape
volezza che 'ammoderna
mento, la nstruurazìone e la 
aalvaguardla dll'occupazlo-
ne sono passasi, obbligati". 

Le proposte del Pei 
su contratti di formazione 
e diritti sindacali 
nelle piccole aziende 

Bassolino, Ghezzi, Folena: 
non lo «statuto» per tutti, 
ma alcuni diritti fondamentali 
attesi dai giovani e dalle donne 

Due leggi per mutare il lavoro 
Milioni di giovani e di donne, i lavoratori delle im
prese minori, un terzo del mondo del lavoro. Sono 
ì protagonisti di due proposte di legge presentate 
dal Pei, due scelte di civiltà, due riforme. Conferen
za stampa ieri con Bassolino, Ghezzi, Foiena, Ma
gno, Pallanti, Angela Migliasso. Anche così, con 
proposte concrete, si prepara la conferenza nazio
nale delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti... 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Ricordate Raven
na, un anno la, con quei gio
vani morti? Uno stava infilato 
in quel cunicolo mortale con 
un contralto di formazione e 
lavoro E chi era responsabile 
delle mancate misure di sicu
rezza? L'appaltatore cattivo? 
Oppure quello che aveva rice
vuto la commessa e poi aveva 
Ingaggiato I giovani? L'eco di 
queste domande ancora sen
za risposta è rimbalzato Ieri 
nella presentazione delle due 
proposte di legge del Pel. Una 
riguarda I contratti di forma
zione e lavoro, l'altra l'arcipe
lago delle piccole Imprese. I 
due deputati primi firmatari 
sono Antonio Sassolino e 
Giorgio Ohezzl. 

Nessuno vuole punire le im

prese di modeste dimensioni, 
orgoglio dell'economia nazio
nale. Il Pei, anzi, è più che mai 
impegnato nel sostegno alla 
crescita dell'imprenditorialità 
diffusa. Proposte e misure so
no state presentate in relazio
ne al credito, agli oneri fiscali 
e contributivi, alla creazione 
di servizi ed infrastrutture sul 
territorio, alla disciplina delle 
locazioni e a quella del siste
ma distributivo. Ma In questo 
tumultuoso «arcipelago» ci so
no anche ingiustizie che colpi
scono in primo luogo gli Im
prenditori più moderni, più di
sponibili a fondare le loro for
tune sul rispetto della equità. 

II problema è questo. Nelle 
aziende con meno di 16 di
pendenti non c'è lo Statuto 

Antonio Bassolino 

dei lavoratori, non ci sono di
ritti e regole. L'intenzione non 
è quella, spiega Bassolino, di 
estendere a tappeto lo Statu
to. Alcuni diritti essenziali, si. 
L'obiettivo è quello dì una ten
denziale eguaglianza del dirit
ti sindacali e sociali (come 
l'introduzione dell'uso delta 
cassa integrazione anche nel
le aziende artigiane). 

Anche a proposito dei 

«contratti di formazione e la
voro» non si punta alla elimi
nazione di questi strumenti, 
così acriticamente esaltati da
gli «spot» televisivi, ma ad una 
loro riforma. Quella parolina 
«formazione», ad esempio, 
non può rimanere una finzio
ne. Bassolino ricorda poi che 
il 92% di questi contratti è sta
to stipulato al Nord e i'8% al 
Sud. Molti giovani sono stati 
assunti, ma non è stata occu
pazione aggiuntiva, bensì so
stitutiva. Avrebbero assunto 
comunque, hanno assunto a 
buon mercato. E allora la pro
posta del Pei vuol stimolare 
una «formazione» vera e uno 
spostamento di tali rapporti di 
lavoro tra le donne e nel Mez
zogiorno. Inoltre si richiede 
che questi giovani assunti ven-

Sano conteggiati quando si 
efiniscono le dimensioni di 

una azienda e non ignorati co
me avviene ora per sfuggire 
alle norme dello Statuto dei 
lavoratori. 

Due progetti che partano 
soprattutto alle nuove genera
zioni e che potranno avere 
davvero uno sbocco in Parla
mento se saranno accompa
gnati da movimenti reali e non 
rimarranno pezzi di carta. E 
Pietro Folena, segretario na

zionale della Fgcì, a ipotizzare 
la formazione di «coordina
menti organizzati» tra i giovani 
che usufruiscono dei «contrat
ti di formazione e lavoro». Or
ganismi, sottolinea Folena, 
anche «autonomi» dal sinda
cato. 

I due progetti, firmati anche 
dai parlamentari della Fgci, 
potranno aiutare a rompere 
quella che Folena chiama la 
«solitudine giovanile». C'è una 
mano vigorosa, in quello spot 
televisivo che esalta i «con
tratti di formazione e lavoro», 
tesa verso un ragazzo, Gior
gio. Una voce dice «recati al
l'ufficio del lavoro». Lo «spot» 
non aggiunge però che spesso 
in quelFufficio del lavoro non 
ci sono nemmeno i moduli, 
commenta Folena. 

«Il nostro - osserva Giorgio 
Ghezzi - è il tentativo di col
mare le differenze tra diverse 
fasce dì lavoratori. Il giurista 
ricorda i punti salienti delle 
proposte: licenziamenti solo 
per giusta causa, misure per 
«stanare» aziende che solo ap
parentemente appaiono «mi
nori», istituzione di delegati 
per gruppi di aziende, tentati
vo di rendere responsabile 
l'appaltore delle condizioni d) 
lavoro di chi opera nelle im

prese di subappallo, trasfor
mazione dei contralti di for
mazione e lavoro» finalizzan
doli a qualificazioni professio
nali medio-alte, introduzione 
di agevolazioni per artigiani, 
Mezzogiorno, donne... Già, le 
donne. È in atto, su questi te
mi, una palese violazione del
la «legge di parità». Angela Mi
gliasso snocciola una serie di 
dati. Il mercato del lavoro è 
strutturato in modo tale che la 
«disoccupazione è femmina». 
Il problema è che se il 60% 
degli iscritti alle liste di collo
camento sono donne, quelle 
assunte con i «contratti di for
mazione e lavoro* diventano 
solo il 39%. Un altro esempio 
viene dalla Fiat dove sono sta
ti assunti con i «contratti di 
formazione e lavoro» duemila 
lavoratori, ma solo il 5% sono 
donne. Perché? La Fiat ha ri
sposto parlando di lavori pe
santi, poco femminili. È quella 
stessa Rat, ricorda Angela 
Magliasso, che nello stabili
mento di Rivalta non ha esita
to un attimo a far fare il turno 
di notte alle donne. E allora? 
Allora ecco che i due progetti, 
in questa prima discussione, 
appaiono come intrecciati e 
diventano un'occasione, 
un'arma nuova e importante. 

Cassa integrazione 
nelle imprese artigiane 
• > Mctntluientt. Non è 
previsto una esportazione In 
tutte le aziende dello «statuto 
del lavoratori.. La proposta è 
quella di applicare nelle im
prese con più di 5 e meno di 
16 dipendenti la tutela •obbli
gatoria., o •rlsarcltorla. previ
sta dalle legge sulla .giusta 
causai del 1966. Lo .statuto. 
verrà però esteso a quella im
presa minore che, secondo 
determinati indicatori, mani
festerà una certa potenzialità 
economica e produttiva e si 
varrà d'un adeguato investi
mento di capitale. Viene inol
tre proposto di conteggiare, 
per stabilire le dimensioni 
dell'Impresa, e quindi l'appli
cazione o meno dello «statu
to., anche I giovani assunti 
con contratto di formazione 
lavoro e con contratti di ap
prendistato. 

Film. È previsto, in caso di 
contenzioso, un «filtro» costi
tuito da un tentativo obbliga
torio di conciliazione, com
pletato da eventuale arbitrato. 
Delegati. È prevista la Istitu
zione di delegati interazienda
li. Essi godranno delle tutele 
stabilite dallo «statuto dei la
voratori.. 
Gruppi. Esistono gruppi di 
imprese sottoposte alla mede
sima direzione e al medesimo 
potere decisionale, solo for
malmente indipendenti. An
che in questo caso viene ap
plicalo lo «statuto.. 
Appalti, L'appaltatore di ope
re o di servizi avrà una respon
sabilità nel confronti dei di
pendenti del subappaltatore, 
per quanto riguarda il tratta
mento economico e normati
vo previsto dai contratti di la

voro, nonché per l'adempi
mento di tutti gli obblighi deri
vanti dalle leggi di previdenza 
e di assistenza e per l'appron
tamento delle misure di sicu
rezza e delle cautele antinfor
tunistiche. 
Commette. Esistono Imprese 
minori che ricevono le com
messe, eseguono opere e ser
vizi, oppure producono beni o 
semilavorati che costituisco
no oggetto dell'attività pro
duttiva dell'impresa commit
tente. Ove siano accertate vio
lazioni degli obblighi imposti 
dalle leggi previdenziali ed as
sistenziali, potrà essere annul
lato lo stesso contratto di 
•committenza.. 
C a m lategraikHW. E previ
sta la estensione alle imprese 
artigiane e ai loro dipendenti 
del sistema della cassa inte
grazione. 

Sanzioni contro 
le forme di precariato 
M Differenziare. È propo
sta una precisa differenziazio
ne tra contratto di formazione 
e lavoro e contratto di ap
prendistato. Il primo, per gio
vani dai 20 (o 18 se con atte
stati di qualìfica o di diplomi 
di scuola media superiore) ai 
29 anni. Il secondo ai giovani 
dai 15 ai 20 anni. Il primo di
retto alla formazione di pro
fessionalità medie o medio-al
te. Le assunzioni rimangono 
nominative. Le quote di occu
pazione femminile non deb
bono essere inferiori alla per
centuale di donne iscrìtte nel
le liste di collocamento. 
Incentivi. Sono previsti ulte
riori incentivi, maggiorati se si 
tratta di imprese artigiane e 
per quanto riguarda il Mezzo
giorno, onde favorire la tra
sformazione di tali contratti in 
contratti a tempo indetermi

nato. 
Computo. Non sarà più possi
bile non conteggiare i giovani 
assunti con i due tipi dì con
tratti, per determinare le di
mensioni dell'impresa. 
QuallflcutoM. Le compe
tenti strutture regionali po
tranno accertare il livello di 
qualificazione professionale 
acquisito dai giovani. È una 
precìsa richiesta della Corte 
Costituzionale 
Sanzioni Le sanzioni per l'i
nosservanza dei vari obblighi 
gravanti sui datori di lavoro 
consistono nella trasforma
zione del rapporto di lavoro in 
rapporto a tempo indetermi
nato. Apposite norme dovran
no impedire il succedersi indi
scriminato ed arbitrario di 
contratti di formazione e lavo
ro e di contratti di apprendi
stato, tali da consolidare for

me di «precariato professiona
le». 
Apprendisti. La fine del rap
porto di lavoro potrà essere 
comunicato solo per giustifi
cato motivo o per giusta cau
sa. 
Agevolazioni. Le commissio
ni regionali del lavoro potran
no proporre la concessione di 
particolari agevolazioni con
tributive, scalari e per la dura
ta dì un triennio, per ogni sin
gola assunzione con contratto 
a tempo indeterminato, di 
giovani dai 15 ai 35 anni, 
Donne. Il sistema delle quote 
prefissate di assunzioni fem
minili viene esteso ad ogni al
tra ipolesi di assunzione no
minativa. L'attribuzione del 
punteggio per i figli a carico è 
assicurata ad entrambi i geni
tori nelle graduatorie di pre
cedenza per gli altri avvia
menti al lavoro. 

—•—^——— Solo dopo il sì dei lavoratori in vigore l'intesa macchinisti Fs e sindacati 
Intanto, nascono nuove difficoltà che potrebbero compromettere l'accordo 

Cobas, la parola alle assemblee 
Con tutta probabilità proseguiranno anche oggi in 
sede tecnica gli incontri tra Cobas dei macchinisti e 
sindacati per perfezionare t'intesa di massima rag
giunta l'altra notte. Ieri i Cobas in una nota, dopo 
aver riconfermato la validità dell'intesa, hanno però 
parlato di ulteriori difficoltà. Sarebbe del resto sem
plicistico pensare che un processo come quello 
messo in moto abbia percorsi facili e indolori. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. La parola passa 
ora alle assemblee del mac
chinisti alle quali i Cobas do
vranno sottoporre l'intesa rag
giunta l'altra notte con le fe
derazioni dei trasporti Cgil, 
Osi, Uit e Flsafs. Sempre alle 
assemblee i Cobas si sono im
pegnati a chiedere la sospen
sione dello sciopero procla

mato a fine mese. Perché solo 
a questa condizione i sindaca
ti sono disposti a trattare con 
le Fs sulla piattaforma che ac
coglie le richieste dei macchi
nisti nel rispetto del contratto 
sottoscrìtto e delle intese suc
cessivamente siglate con le 
Fs. Con l'apertura di questo 
negoziato «si avvia - è scritto 

nel comunicato unitario, sot
toscritto da Cobas e sindacati 
l'altra notte - Il processo dì 
ricomposizione della rappre
sentanza dei macchinisti ne) 
movimento sindacale». Un 
passaggio politico significati
vo. Ma un passaggio tutt'altro 
che facile e indolore. 

Anche perché tra gli stessi 
Cobas in queste ultime ore 
sembra che stiano soprag
giungendo problemi. Ieri sera 
in una nota i Cobas affermano 
che «pur riconfermando l'in
tesa politica raggiunta riscon
triamo nella stesura del docu
mento (quello relativo alla 
piattaforma contenente le ri
vendicazioni) mancanze e 
inesattezze che potrebbero 
compromettere l'intesa stes
sa». Il confronto con i sinda
cati è andato avanti in sede 

ttecnica» anche ieri. Lo stesso 
Gallori l'altra notte aveva co
munque detto che i Cobas in 
ogni caso avrebbero sciolto le 
ultime riserve solo dopo la so
luzione di alcuni punti come, 
ad esempio, l'aumento della 
diaria. La trattativa proseguirà 
anche oggi. Naturalmente so
lo dopo che l'accordo sarà 
perfezionato interamente ci 
sarà l'incontro anche con le 
confederazioni. La riunione è 
stata fissata per domani matti
na. Ma fino a ieri sera non era 
ancora sicura. In ogni caso si 
ha la sensazione che ì Cobas 
abbiano qualche difficoltà al 
loro intemo, che ad una posi
zione dì assenso di una parte 
dei leader del movimento non 
corrisponda un'uguale posi
zione da parte di altri macchi
nisti. 

Del resto sarebbe semplici
stico pensare che un processo 
come quello messo in moto 
con la prima intesa raggiunta 
l'altra notte abbia tempi rapidi 
e percorsi non indolori sia per 
i Cobas dei macchinisti sia per 
gli stessi sindacati confederali 
e autonomi. «È importante e 
positivo il lavoro svolto dal 
sindacato in questi tre defati
ganti giorni di trattativa - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil -• Voglio però dire, am
maestrato dalle esperienze di 
questi mesi, che verifichere
mo, nei prossimi giorni, il ri
spetto degli impegni sotto
scrìtti dai comitati di base dei 
macchinisti. Nelle assemblee 
che sì svolgeranno la Cgil si 
impegnerà a fare chiarezza 
con la serenità di chi ha sem

pre rispettato la parola data». 
Il primo accordo di massi

ma raggiunto l'altra notte tra 
Cobas e sindacati ha avuto ieri 
pomeriggio una forte eco nel 
convegno organizzato dalla 
rivista «Sinistra '80* sui tra
sporti e la crisi delle relazioni 
sindacali. Sia il segretario ge
nerale della Filt-Cgil Mancini 
che l'altro segretario dell'or
ganizzazione Moretti - inter
venendo nel corso del dibatti
to coordinato da Antonio Let-
tieri - hanno spostato il dì-
scorso sulle difficoltà poste al 
sindacato oggi da processi dì 
ristrutturazione come quelli 
che attraversano le Fs, che da 
pezzo di Stato devono trasfor
marsi in moderna impresa, 
processi che stanno venendo 
avanti sotto la spada di Damo
cle dei tagli della Finanziaria. 

Oggi aeroporti di nuovo bloccati 
-*• ROMA. Oggi blocco na
zionale di 24 ore negli aero
porti. Oltre al personale di ter
ra, che si fermerà per l'intera 
giornata, scioperano In segno 
di solidarietà, anche ì control
lori del traffico aereo (dalle 8 
alle 14} e gli assistenti di volo 
Alitalia che ritarderanno le 
partenze sulle linee nazionali 
di un'ora. Una manifestazione 
nazionale dei lavoratori del 
trasporto aereo si terrà di 
fronte alta sede dell'Ili, in via 
Veneto. La giornata di lotta di 
oggi è il momento culminante 
del fitto calendario di iniziati
ve deciso da Cgil-Cisl-Uìt per 
battere le forti resistenze di 
Alitalia, Inteisìnd e Assoaero-

portt. A proposito dì alcune 
indiscrezioni in base alle quali 
- come riportava l'altro ieri 
l'agenzìa Ansa - il negoziato 
potrebbe nprendere fin dalla 
prossima settimana in seguito 
ad alcuni contratti tra Nordio 
e confederazioni, ieri la Cgil 
ha ulteriormente precisato in 
una nota che *( dingenti della 
confederazione, il suo segre
tario generale ed il suo segre
tari generale aggiunto non 
hanno avuto alcun contatto 
con l'Alitalia*. «Con lo sciope
ro e la manifestazione di fron
te all'Ir! - ha dichiarato Lucio 
De Carlini, segretario confe
derale della Cgil - vogliamo 
dire basta all'incredibile lati

tanza negoziale delle contro
parti. Alitalia, Intersmd e As-
soaeroporti ricattano utenza e 
governo non cercando nei fat
ti, al di là di qualche parola 
ipocrita, la conclusione del 
negoziato. Questa conclusio
ne è difficile ma possìbile. Bi
sogna aggiustare significativa
mente l'ipotesi dì mediazione 
governativa del dicembre 
scorso, non certo stravolger
la». «La realtà - prosegue De 
Carlini è che l'Alitalia tenta 
di usare la vertenza per esten
dere un dominio innaturale 
sullo sviluppo dell'intero set
tore del trasporto aereo in ter
mini tariffari, di mano libera e 

non controllata né program
mata relativamente a investi
menti, aeromobili, gestione 
aeroportuale ecc.». intanto ie
ri a Francoforte una delega
zione delle federazioni dei 
trasporti aderenti alle confe
derazioni si è incontrata con i 
sindacati delle compagnie di 
bandiera europee. I sindacati 
europei si sono impegnati a 
non effettuare manutenzioni 
agli aerei Alitalia dirottati 
presso le compagnie straniero 
a seguito degli scioperi m Ita
lia. E da domani fino al 14 
marzo ci sarà una sene di 
scioperi dei piloti aderenti al 
sindacalo autonomo Appi. 

DP,Sa. 

L'indagine «Intermatrix» 

Investimenti pubblicitari 
Una «torta» 
da 16.300 miliardi 
Presentata a Milano una ricerca condotta dalla 
società Intermatrix sul mercato della pubblicità. 
Dopo gli anni della crescita incontrollata e della 
cavalcata selvaggia nell'etere televisivo... ci sa
ranno ancora anni di crescita, ma più controllata 
e diffusa. Prospettive e richieste, auspici e previ
sioni del mondo economico e degli specialisti. E 
la gente? 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO «Va bene e con
tinuerà ad andare molto be
ne». questo il verdetto di Enri
co Finzi che, per la società di 
ncerca Intermatrix, ha tastato 
11 polso (come ormai è tradi
zione) al mercato della pub
blicità. C'era una certa attesa 
per ì risultati di questo lavoro 
e già circolavano indiscrezio
ni più o meno interessate. Da 
qui la lapidaria chiarezza del 
responso, che poi è stato spie
gato nei particolari. 

L'Upa (la società che rac
coglie gli utenti di pubblicità, 
cioè le aziende) attraverso il 
suo presidente Giulio Malgara 
ha anche fatto conoscere i 
suol auspici. Un messaggio 
agli editori: è necessario crea
re un organismo inter partes 
(tipo Auditel) che misuri gli 
indici di lettura della stampa. 
L'altro messaggio, ancora più 
imperioso, è stato rivolto alla 
televisione: l'Upa ritiene che 
si debba diminuire l'affolla
mento degli spot, sia per la 
loro quantità complessiva, sia 
per la collocazione in palinse
sto, che attualmente vede 
1*80» delle risorse tutte con
centrate sul «prime time». 
«Non ci interessa tanto avere 
12 milioni di persone davanti 
al video, quanto avere prima 
di tutto i responsabili d'acqui
sto, un'audience molto mirata 
e distribuita nelle diverse fa
sce orarie». 

Un'altra lamentela è stata 
quella contro gli aumenti dei 
prezzi della pubblicità, che sa
rebbero andati ben oltre il tas
so dì inflazione. 

Per inquadrare poi la ricer
ca Intermatrix hanno portato 
il toro contributo Angelo Ten-
tazzi (di Prometeia) e Giusep
pe De Rita (del Censìs). il pri
mo ha delineato un quadro 
economico futurìbile per il 
mondo e per l'Italia. Il secon
do ha efficacemente descntto 
la crescita (e insieme la crisi) 
della cultura del singolo, del 
soggettivismo più sfrenato ed 
edonistico sul quale è monta
lo, tra l'altro, anche il fenome
no della pubblicità, determi
nando un tipo di consumi tutti 
rivolti a «quelle realtà nelle 
quali il singolo trova sicurez
za: il propno corpo anzitutto e 
poi la casa, i contenitori dì 
ogni tipo (anche televisivo)», 
De Rita ha messo in guardia i 
pubblicitari della pubblicità-

spettacolo, che rischia di so* 
stitulre alla cosa la sua imma
gine, al prodotto il suo simula
cro televisivo. 

E finalmente è toccato a 
FInzi riportare l'attenzione 
sulle cifre e sulle prospettive 
che esse tracciano per quella 
che ha chiamato «l'evoluzione 
della comunicazione com
merciale». Dopo la crescita 
straordinaria degli anni passa
ti, dunque, non solo non si 
prospetta un calo, ma ancora 
una crescita, seppure lieve
mente decelerata. Guardando 
a tutti i mezzi classici e a quelli 
•integrativi» (promozioni, 
sponsonzzazioni ecc.) si arri
va per l'87 a un totale di quasi 
10.800 miliardi investiti In 
pubblicità, cioè l'I.Il* del 

[tradotto Interno lordo. Siamo 
ontani dalle percentuali ame

ricane, ma navighiamo verso 1 
paesi avanzati. 

E per il futuro? Pei almeno 
un triennio sì sale ancora 0* 
definizione di Finzi è «stabiliz
zazione dinamica», apparente 
contraddizione) verso gli 
8.800 miliardi nel 1990 (ma In 
realtà sono 10.500 se si com
prendono le spese di produ
zione) considerando solo 1 
mezzi «classici». E addirittura 
versoi 16.300 miliardi (1,3% 
del prodotto nazionale) con* 
siderando tutto il mercato. In 
questa abbuffata tutti I mezzi 
mangiano la loro parte. Se pe
rò negli anni 05-87 periodici, 
quotidiani e cinema sono stati 
più aggressivi della tv e della 
radio, andando avanti la tv ri
prende la volata. E questo per 
merito, se si può dire cosi, 
dell'aumento concesso al tet
to Rai. Ora, facendo un po' 
astrazione dal linguaggio in
sieme mìtico e didascalico 
della pubblicità, cosa significa 
per tutti noi - per le famiglie, 1 
«responsabili d'acquisto» co
me dicono i tecnici - questa 
montagna di dati (da venti-
care nel prossimo futura)? 

Fmzi ha parlalo del «circolo 
virtuoso della crescita equili
brata», Tantazzi di un aumen
to del potere d'acquisto, sep
pure contraddetto dalla politi
ca governativa, De Rita addi
rittura di un ritomo alla ragio
ne, alle cose, a ridare un sen* 
so meno spettacolare e più 
funzionale alla pubblicità e al 
consumo. Vuoi vedere che 
stavolta ì mercanti del tempio 
frusteranno i poveri Cristi a 
scopo educativo? 

ITALIANI & STRANIERI 

Legge per gli immigrati 
Proroga al 30 settembre 

GIANNI QIAORESCO 

• • L'incredibile tira e molla 
tra governo e Parlamento sul
la legge che consente la rego
larizzazione degli immigrati 
clandestini extracomunitari 
nel nostro paese, pare giunto, 
finalmente, a un punto fermo. 
La commissione Lavora della 
Camera dei deputati ha mo
dificato il decreto del gover
no, spostando il termine ulti
mo per la regolarizzazione, 
dal 28 febbraio (come propo
neva il governo) al 30 settem
bre prossimo. 

Ma la discussione parla
mentare non si è limitata sola
mente a questo, pur importan
te, problema. Ha affrontato il 
merito della legge che avreb
be dovuto entrare in vigore il 
27 gennaio del 1987 e che, 
viceversa, è tuttora lettera 
morta. Tant'è che te regolariz
zazioni non superano Te cen
tomila, propno a causa dei 
contenuti restrittivi immessi 
nei decreti di proroga emessi 
dal governo nei mesi scorsi, 
anche in violazione di quanto 
veniva disposto dalla legge. 

In particolari*, il punto più 
contestato riguarda la norma 
in cui i decreti del governo (a 
differenza di quanto veniva 
stabilito nella legge) preten
devano dai clandestini la pro
va «documentale» (attraverso 
l'esibizione del passaporto o 
documento equipollente), 
della loro presenza in Italia in 
data antecedente al 27 gen
naio 1987 

In altre parole, dall'affer-
mata volontà di scoraggiare 
ultenon migrazioni clandesti
ne, il governo traeva conclu
sioni che hanno provocato 
una situazione, più che para
dossale, iniqua Infatti la mes
sa in mora della legge ha pro

rogato fino ad oggi il regime 
vessatorio dei permessi nel 
nostro paese, ha impedito te 
regolarizzazioni mettendo a 
dura prova l'affidabilità dello 
Stato. 

Per queste ragioni, acco
gliendo le pressioni venute da 
più parti e, in particolare dai 
sindacati, ta commissione La
voro della Camera ha apporta* 
to modifiche sostanziali al de
creto proposto dal governo. 

Oltre la citata proroga al 30 
settembre, le modifiche ri
guardano il rifiuto del Parla
mento alle restrizioni e agli 
stravolgimenti dei princìpi de
mocratici della legge. La so
stanza è la seguente' la legge 
ha stabilito una linea che favo
risce l'uscita dalla clandestini
tà e assicura la parità dei diritti 
e della dignità ai cittadini 
extracomunitari immigrati nel 
nostro paese; il governo, vice
versa, persegue una linea che 
ha impedito che tutto ciò si 
realizzasse, come dimostra 
l'esiguo numero della regola
rizzazione cui si è giunti dopo 
oltre un anno. 

Un contributo decisivo per
ché sì giungesse a questa posi
tiva conclusione parlamenta
re (che vorrà essere confer
mata dal Senato non appena 
ta crisi lo consentirà) è venuto 
dal gruppo comunista, a no
me del quale, l'on. Samà ha 
presentato una sene dì emen
damenti con i quali consenti
vano anche i rappresentanti 
degli altri gruppi. In particola
re, sulla contestata «prova do
cumentale» dell'ingresso in 
Italia antecedente alla data 
del 27 gennaio 1987, è stato 
cancellato ogni riferimento 
dal decreto del governo. 

l'Unità 
Venerdì 
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